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quegli sagnﬁcava soltanto alla ragione, e quesn
alla ragione , e alle grazie.

Molti certamente terranno queste mie propo-
sizioni per iscandalose, quasi come dirette a de-
fraudare Raflaello di quel culto, che gli si tribu-
ta da piu di due secoli. Ma niuna cosa mi ritie-
ne dal manifestare la verita, quando la sento.
Chi mi vuol giudicare, esamini prima alquanto
se stesso, € vegga se egli siasi ben depurato di
prevenzioni, o di qualche altra passioncella meno
scusabile.

~II maneggio del pennello di MENGs era suo
proprio, e privativo. Egli impastava i suoi Qua-
dri di molto colore, aflinche ricevessero, e ri-
mandassero maggior copia di luce; e in questo
eglt era si delicato, che in tutta la sua vita si &
preparata colle sue proprie mani la tavolozza. Ei
conosceva a fondo, e chimicamente la natura di
ciaschedun colore, e T'efletto, che dovea risultarne
dopo molto tempo, quando ne fosse esalato I'o-
lio. Sapeva perfettamente la teoria della luce, e
la sua decomposizione pel prisma in sette colori;
ma seguitava un sistema differente ritrovato colla
sua pratica. Egli giunse a ridurre tutti i colori a
tre soli: al giallo, all'azzurro, e al rosso; dalla
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